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Terrorismo e strage: Covid, la denuncia ai Pm di Roma
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Associazione a delinquere, omicidio, strage e terrorismo: sono alcuni del capi di
imputazione ipotizzati nel voluminoso dossier inoltrato alla Procura di Roma dal biologo
Franco Trinca, assistito dagli avvocati Alessandro Fusillo e Francesco Scifo, quest’ultimo
presidente dell’associazione European Consumers. Covid a mano armata: un’operazione
criminale, deliberatamente pianificata e attuata per ottenere il massimo disastro possibile,
facendo esattamente il contrario di quanto occorreva fare? Su questo i denuncianti non
hanno dubbi, come anticipato il 21 aprile nella conferenza stampa alla Camera, su
iniziativa di Sara Cunial. Il professor Trinca esibisce un faldone gigantesco: 80 pagine di
prove, dove ogni affermazione è accuratamente documentata. «Lo sottoponiamo
all’autorità giudiziaria – afferma – invitando il magistrato a valutarne i gravissimi profili
penali». Un invito anche ai cittadini: basta scaricare il dossier dal sito di Trinca, stamparlo
in due copie a presentarlo alla prima caserma dei carabinieri, perché sia inoltrato alla
magistratura inquirente.
Prima accusa: il Sars-Cov-2, agente della malattia Covid-19, «non è affatto arrivato in
Italia come un “fulmine a ciel sereno”: il pericolo imminente di una pandemia da
coronavirus diffusivo e potenzialmente pericoloso (se non curato tempestivamente e
opportunamente) era stato ampiamente previsto e denunciato dall’Oms e dalla comunità
scientifica internazionale». Non solo: «Le autorità sanitarie e governative italiane – questa
l’accusa – non hanno compiuto le azioni dovute per preparare il paese e il sistema
sanitario nazionale all’impatto con l’ondata pandemica». Come? «Specialmente con la
medicina di territorio, come raccomandato dall’Oms». Per esempio: «Non è stato
adeguato il piano pandemico risalente al 2006». Su questo, la Procura di Bergamo ha già
aperto un’inchiesta giudiziaria, che fra l’altro ha messo sotto accusa Ranieri Guerra, ex
dirigente del ministero della salute e poi direttore aggiunto dell’Oms. Peggio ancora:
«Non è stato applicato nemmeno uno dei punti-chiave comunque previsti nel vecchio
piano del 2006, che prescriveva la somministrazione tempestiva di farmaci antivirali e
cure di supporto: non è stato fatto assolutamente nulla».
L’Aifa e il ministero di Roberto Speranza – aggiungono Trinca e gli avvocati – hanno fatto
anche di peggio: «Hanno vincolato i medici di base a protocolli inefficaci per la gestione
domiciliare di Covid-19, indirizzando forte mente all’ospedalizzazione i pazienti
sintomatici; questo ha causato (e causa ancora) l’affollamento dei reparti di malattie
infettive e delle terapie intensive, nonché decine di migliaia di decessi che si potevano
evitare». Sulla base di un quadro emergenziale determinato non tanto dalla malattia in
sé, quanto piuttosto «da gravissimi errori di governance sanitaria», sono state imposte –
alla popolazione e al tessuto produttivo e dei servizi – pesanti restrizioni dei movimenti e
delle attività, dal lockdown al coprifuoco. E le stesse istituzioni sanitarie (Aifa, ministero
della salute e Iss) hanno inibito i medici ospedalieri dal fare le autopsie sui pazienti
deceduti, «così ritardando di molto l’acquisizione delle complicazioni trombotiche e di
coagulazione intravascolare disseminata (Cid) e le relative cure».
Non è finita: le autorità sanitarie «hanno contrastato (e contrastano ancora) sia le cure di
prevenzione, per il rinforzo del sistema immunitario e di supporto adiuvante in caso di
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malattia (minerali, vitamine e antivirali), sia efficaci protocolli farmacologici, come quelli
utilizzati positivamente da centinaia di medici coraggiosi ed etici che nel frattempo hanno
guarito migliaia di pazienti». Attenzione, avverte Trinca: è proprio negando le cure (come
se non esistessero) che si è ottenuta la “corsia preferenziale” per la consegna dei vaccini,
presentati come unica possibile soluzione. «In alternativa a cure dimostratesi efficaci sul
campo – sottolineano i denuncianti – le autorità sanitarie e governative vogliono imporre
l’uso di massa di vaccini anti-Covid (per nulla efficaci né sicuri, per carenza ammessa
dalle stesse aziende produttrici)». Visto che la politica ancora non si muove, e che il
governo Draghi sembra agire replicando le negligenze del governo Conte, il professor
Trinca si rivolge direttamente alla magistratura: una tale somma di “errori deliberati” può
configurare un elenco di altrettanti crimini? Se i grandi media tacciono, la speranza è che
siano i magistrati a occuparsi del caso, analizzandolo da cima a fondo.
La prima delle imputazioni ipotizzate è dunque l’associazione per delinquere, finalizzata
al compimento di una serie di reati. Il più grave è il reato di strage (articolo 285 del codice
penale) per la diffusione di protocolli di cura errati e dannosi, «causando la morte di
decine di migliaia di persone». C’è poi il reato di epidemia dolosamente favorita (articolo
438) «per la diffusione indisturbata del contagio da gennaio a marzo 2020, senza
l’adozione di alcuna misura di cautela». Il profilo eventualmente criminoso dell’attacco
all’economia nazionale si configurerebbe nell’articolo 513 del codice penale (”turbata
libertà dell’industria o del commercio”) per il blocco di quasi tutte le attività lavorative
durante la quarantena, con la conseguente distruzione dell’economia italiana. Si
contemplano anche le lesioni personali (articolo 582) per i danni fisici subiti da tutti coloro
che sono stati curati con protocolli terapeutici errati, fino al caso dell’omicidio (articolo
575) per la «morte cagionata a tutti coloro che sono stati curati con protocolli terapeutici
errati».
Pesantissima anche l’accusa di “condotte con finalità di terrorismo” (articolo 270) per
l’attuazione di comportamenti come «la gestione scellerata della pandemia». Azioni che,
sia per la loro natura («mancato approntamento delle cure e delle misure di prevenzione
necessarie»), sia per il contesto («la situazione di grave allarme determinata dalla
martellante narrativa sulla pandemia»), secondo Trinca e gli avvocati denuncuianti
«possono arrecare grave danno al paese», fino alla «distruzione del tessuto economico-
produttivo mediante l’implementazione di chiusure e limitazioni alle libertà fondamentali».
Tutte misure rivelatesi «non solo inutili, ma controproduttive», e inoltre «compiute allo
scopo di intimidire la popolazione». Terrorismo, dunque: «La popolazione italiana è stata
di fatto intimidita e terrorizzata, dai fatti degli ultimi 14 mesi». Questo è servito anche a
«destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, costituzionali,
economiche e sociali di un paese che omai vive in uno stato di emergenza perenne».
Accusano i legali che affiancano Trinca: grazie alla gestione “terroristica” dell’emergenza,
«le ordinarie regole in materia di adozione delle norme di diritto sono state stravolte, e
non vi è neppure più la dialettica politica fondata sull’esistenza di maggioranza e
opposizione». In altre parole, «le fondamenta stesse dello Stato, ossia l’essere una
repubblica democratica fondata sul lavoro, sono state stravolte e distorte nel solo
interesse di una gestione centralizzata e profondamente errata della salute pubblica».
Un’analisi lucida: per mesi, il governo ha ignorato l’allarme delle autorità sanitarie
internazionali sull’arrivo di una possibile, imminente epidemia. Una volta esploso il Covid,
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non ha applicato nemmeno le vecchie prescrizioni del piano pandemico 2006, che
prescriveva antivirali e cure domiciliari. Poi ha depistato i sanitari, inibendo le autopsie e
imponendo cure inefficaci. Questo avrebbe causato la morte di decine di migliaia di
persone, abbandonate nelle loro case senza le necessarie terapie precoci. Una vera e
propria strage: la Procura di Roma se ne occuperà? «Intanto – dice Trinca – invitiamo gli
italiani a sottoscrivere la denuncia: se le firme saranno migliaia, sarà impossibile ignorare
il nostro appello, affinché vengano svolte indagini accurate».
(Per scaricare la denuncia stampabile: download dal sito “Riapriamo l’Italia in Salute”).
Associazione a delinquere, omicidio, strage e terrorismo: sono alcuni del capi di
imputazione ipotizzati nel voluminoso dossier inoltrato alla Procura di Roma dal biologo
Franco Trinca, assistito dagli avvocati Alessandro Fusillo e Francesco Scifo, quest’ultimo
presidente dell’associazione European Consumers. Covid a mano armata: un’operazione
criminale, deliberatamente pianificata e attuata per ottenere il massimo disastro possibile,
facendo esattamente il contrario di quanto occorreva fare? Su questo i denuncianti non
hanno dubbi, come anticipato il 21 aprile nella conferenza stampa alla Camera, su
iniziativa di Sara Cunial. Il professor Trinca esibisce un faldone gigantesco: 80 pagine di
prove, dove ogni affermazione è accuratamente documentata. «Lo sottoponiamo
all’autorità giudiziaria – afferma – invitando il magistrato a valutarne i gravissimi profili
penali». Un invito anche ai cittadini: basta scaricare il dossier dal sito di Trinca, stamparlo
in due copie a presentarlo alla prima caserma dei carabinieri, perché sia inoltrato alla
magistratura inquirente.

Prima accusa: il Sars-Cov-2, agente della malattia Covid-19, «non è affatto arrivato in
Italia come un “fulmine a ciel sereno”: il pericolo imminente di una pandemia da
coronavirus diffusivo e potenzialmente pericoloso (se non curato tempestivamente e
opportunamente) era

stato ampiamente previsto e denunciato dall’Oms e dalla comunità scientifica
internazionale». Non solo: «Le autorità sanitarie e governative italiane – questa l’accusa
– non hanno compiuto le azioni dovute per preparare il paese e il sistema sanitario
nazionale all’impatto con l’ondata pandemica». Come? «Specialmente con la medicina di
territorio, come raccomandato dall’Oms». Per esempio: «Non è stato adeguato il piano
pandemico risalente al 2006». Su questo, la Procura di Bergamo ha già aperto
un’inchiesta giudiziaria, che fra l’altro ha messo sotto accusa Ranieri Guerra, ex dirigente
del ministero della salute e poi direttore aggiunto dell’Oms. Peggio ancora: «Non è stato
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applicato nemmeno uno dei punti-chiave comunque previsti nel vecchio piano del 2006,
che prescriveva la somministrazione tempestiva di farmaci antivirali e cure di supporto:
non è stato fatto assolutamente nulla».

L’Aifa e il ministero di Roberto Speranza – aggiungono Trinca e gli avvocati – hanno fatto
anche di peggio: «Hanno vincolato i medici di base a protocolli inefficaci per la gestione
domiciliare di Covid-19, indirizzando forte mente all’ospedalizzazione i pazienti
sintomatici; questo ha causato (e causa ancora) l’affollamento dei reparti di malattie
infettive e delle terapie intensive, nonché decine di migliaia di decessi che si potevano
evitare». Sulla base di un quadro emergenziale determinato non tanto dalla malattia in
sé, quanto piuttosto «da gravissimi errori di governance sanitaria», sono state imposte –
alla popolazione e al tessuto produttivo e dei servizi – pesanti restrizioni dei movimenti e
delle attività, dal lockdown al coprifuoco. E le stesse istituzioni sanitarie (Aifa, ministero
della salute e Iss) hanno inibito i medici ospedalieri dal

fare le autopsie sui pazienti deceduti, «così ritardando di molto l’acquisizione delle
complicazioni trombotiche e di coagulazione intravascolare disseminata (Cid) e le relative
cure».

Non è finita: le autorità sanitarie «hanno contrastato (e contrastano ancora) sia le cure di
prevenzione, per il rinforzo del sistema immunitario e di supporto adiuvante in caso di
malattia (minerali, vitamine e antivirali), sia efficaci protocolli farmacologici, come quelli
utilizzati positivamente da centinaia di medici coraggiosi ed etici che nel frattempo hanno
guarito migliaia di pazienti». Attenzione, avverte Trinca: è proprio negando le cure (come
se non esistessero) che si è ottenuta la “corsia preferenziale” per la consegna dei vaccini,
presentati come unica possibile soluzione. «In alternativa a cure dimostratesi efficaci sul
campo – sottolineano i denuncianti – le autorità sanitarie e governative vogliono imporre
l’uso di massa di vaccini anti-Covid (per nulla efficaci né sicuri, per carenza ammessa
dalle stesse aziende produttrici)». Visto che la politica ancora non si muove, e che il
governo Draghi sembra agire replicando le negligenze del governo Conte, il professor
Trinca si rivolge direttamente alla magistratura: una tale somma di “errori deliberati” può
configurare un elenco di altrettanti crimini? Se i grandi media tacciono, la speranza è che
siano i magistrati a occuparsi del caso, analizzandolo da cima a fondo.
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La prima delle imputazioni ipotizzate è dunque l’associazione per delinquere, finalizzata
al compimento di una serie di reati. Il più grave è il reato di strage (articolo 285 del codice
penale) per la diffusione di protocolli di cura errati e dannosi, «causando la morte di
decine di

migliaia di persone». C’è poi il reato di epidemia dolosamente favorita (articolo 438) «per
la diffusione indisturbata del contagio da gennaio a marzo 2020, senza l’adozione di
alcuna misura di cautela». Il profilo eventualmente criminoso dell’attacco all’economia
nazionale si configurerebbe nell’articolo 513 del codice penale (”turbata libertà
dell’industria o del commercio”) per il blocco di quasi tutte le attività lavorative durante la
quarantena, con la conseguente distruzione dell’economia italiana. Si contemplano anche
le lesioni personali (articolo 582) per i danni fisici subiti da tutti coloro che sono stati curati
con protocolli terapeutici errati, fino al caso dell’omicidio (articolo 575) per la «morte
cagionata a tutti coloro che sono stati curati con protocolli terapeutici errati».

Pesantissima anche l’accusa di “condotte con finalità di terrorismo” (articolo 270) per
l’attuazione di comportamenti come «la gestione scellerata della pandemia». Azioni che,
sia per la loro natura («mancato approntamento delle cure e delle misure di prevenzione
necessarie»), sia per il contesto («la situazione di grave allarme determinata dalla
martellante narrativa sulla pandemia»), secondo Trinca e gli avvocati denuncianti
«possono arrecare grave danno al paese», fino alla «distruzione del tessuto economico-
produttivo mediante l’implementazione di chiusure e limitazioni alle libertà fondamentali».
Tutte misure rivelatesi «non solo inutili, ma controproduttive», e inoltre «compiute allo
scopo di intimidire la popolazione».
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Terrorismo, dunque: «La popolazione italiana è stata di fatto intimidita e terrorizzata, dai
fatti degli ultimi 14 mesi». Questo è servito anche a «destabilizzare o distruggere le
strutture politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un paese che
ormai vive in uno stato di emergenza perenne».

Accusano i legali che affiancano Trinca: grazie alla gestione “terroristica” dell’emergenza,
«le ordinarie regole in materia di adozione delle norme di diritto sono state stravolte, e
non vi è neppure più la dialettica politica fondata sull’esistenza di maggioranza e
opposizione». In altre parole, «le fondamenta stesse dello Stato, ossia l’essere una
repubblica democratica fondata sul lavoro, sono state stravolte e distorte nel solo
interesse di una gestione centralizzata e profondamente errata della salute pubblica».
Un’analisi lucida: per mesi, il governo ha ignorato l’allarme delle autorità sanitarie
internazionali sull’arrivo di una possibile, imminente epidemia. Una volta esploso il Covid,
non ha applicato nemmeno le vecchie prescrizioni del piano pandemico 2006, che
prescriveva antivirali e cure domiciliari. Poi ha depistato i sanitari, inibendo le autopsie e
imponendo cure inefficaci. Questo avrebbe causato la morte di decine di migliaia di
persone, abbandonate nelle loro case senza le necessarie terapie precoci. Una vera e
propria strage: la Procura di Roma se ne occuperà? «Intanto – dice Trinca – invitiamo gli
italiani a sottoscrivere la denuncia: se le firme saranno migliaia, sarà impossibile ignorare
il nostro appello, affinché vengano svolte indagini accurate».

(Per scaricare la denuncia stampabile: download dal sito “Riapriamo l’Italia in Salute“).
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